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Al Signor Lesidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia. o. 81
N A P () i. I

Ai Presidenu delle ( ommissioni
Consilari Viii. I. Il, IV e VII

Ai Consiglieri Regionali

A. I Asscssor delegato ai ragporti
con il Consiglio regIonale

Al Settore Legislativo. Studi e Ricerche
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Oggetto: Proposta di Legge “Nuove competenze e riordino dci Consorzi di Bonilica
Rcg. Cen. 11. 69

Ad iniziativa del Consigliere Pasquale I)e Lucia
Depositata il 2 settembre 2010

VISTO l’articolo 54 del Regolamento interno

il provvedimento in oggetto a:
VIII Commissione Consiliare per ‘esame;

IL PRiUE\TE

I, Il, IV e VII Commissione Consiliaru per il parere.

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini nre jst dI R coeìento.

Napoli, ÀOO%,U iEIDNTE
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“Nuove competenze e riordino dei Consorzi di Boni/ìca”

Ad iniziativa del Consigliere Pasquale De Lucia

(Registro Generale numero 69



Consiglio Regionale della C’ampan la
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

FIN;11TA

Art I
Fmn!ki

• La Regione. nelLambito deil attivita ubblica rermacenie di dilèsa suolo. di conservazione. (li
valorizzazione e di tutela del territorio. di razjonale utilizzzionc delle risorse idriche a prevalente USO
agricolo e di salvaguardia delFambiente rurale, adcgua il regime di intervento dei Consorzi di
bonifica. disciplinandone l’attivitg nel quadro della pmgrammazione regionale e nel contesto
delFazione pubblica nazionale, anche in appiicaeinc cci princp contenuti nel decreto legislativo 3
aprile 2006. n. 152 ed in attuazione del protocollo d iniesa Stato Regioni de! 1 8 settembre 2008.

2. La presente legge è linalizzata alla riorganizzazione delle funzioni dei Consorzi. alloro risanamento
finanziario ed al riordino dei relativi comprensori. io attua’one dell’articolo 27 del decreto — legge 31
dicembre 2007. n. 248. come modi Ocoto dalla lecce di conversione 2$ febbraio 2008. n. 31 e secondo
i criteri sanciti nel protocollo nrev.sla dal conaza cd io ttuazmae de! arlicoL’ 2$. comiria 2 della
legge regionale 1 9 gennaio 2009 o. i
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Art. 2
/nn;i(,ni di b,/ica OCa

1, In conlormità ai principi previsti daliarticolo I ed allo speci lico lìne della preservazione dinamica
del territorio, della tutela, della valori’zaiiorie e dJ us razionale della risorse idriche per scopi
produttivi e della salvaguardia dci beni mnmhi!!. CL titasce lìinainie di bonilica e di difesa del suolo
il complesso delle attivilt preordinate:
a) alla regimentazione dei deflussi montani e collinari attraverso le opere pubbliche di bonilica e le
opere private ohhliLatone:
b) alla regolazione idraulica dei :rrilur: di pianura .uarcgmcninzione dlie acque di monte ed allo
scolo delle acque in eccesso per ridurre il rio idraulico agli immobili e per salvaguardare
l’integritd del territorio di competenza. attra erso redeolu di bondica:
e) alla provvista, alla distribuzione ed all’uso ;ityonale Jcllc risorse idriebe er tini produttivi ed
ambientali. con spciiìco riguardo all’ irriga/inne.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

CAPO I!
DEFINIZIONE E ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Art, 3
Interventi pubblIci di ho tifica e di tlifrist suolo

I. Ai tini della presente legge sono considerate opere pubbliche di bonifica quelle realizzate o da
realizzarsi nei coniprensori di bonifica concernenti:
a) i canali di boniica, ovr ero linee dhicqua ari lieiall realizzate per i! drenaggio delle acque
meteonche e di falda per prevenire aliagainenti. risagni e impaludarnenti a danno dei fondi agricoli e
delle aree urbanizzate:
h) i tratti dei corsi dacqua naturale necessari ai!: un CiL i a reinniuntazione delle acque
superficiali comunque delluenti nell’ambito del coillprensorlo d bonifica e per i quali sussiste atto di
concessione
e) gli impianti di sollevamento cdi idrovoe: pci il cr naeeo deL: aree JLprcsse:
d) le infrastruuure ccl i manufatti di servizio per l’accesso e per la manutenzione delle opere di
bonifica idraulica e per l’erogazione dei seruizi coro

2. Sono considerate opere nubbliche di difeaa dei scolo:
a) le opere di laminazione delle piene e di iatercettaulone deI trarnorio solido:
b) le opere di sistemazione idraulico — foresiale dci corsi naturali:
e) le opere di intercet:azione e di coBettarnente ueu aeree ielLe aumesse nei canali di bonifica ed i
relativi dispositivi di sfioro e di sohevamento:
d) le infrastrutture ed i manufatti di servizio per i :acesso e per la manutenzione delle opere di difesa
del suolo e di riqualificazione ambiemale:
e) gli interventi previsti dai piani e programmi o realIzzati in esecuzione di essi ed adottati dalle
Autorità di bacino e dai competenti Sctori i etiiu:e a inaLcra d zifesa dei suolo.

3. Sono considerate omere di dspumaihtà rrigaa le onere di cnptazione di raccolta. di provvista. di
adduzione e di dis:iliuzione dacir ad usi pres a anii:ne irrhìae eoai .uite da:
a) strutture e impiemi di captazione:
b) serbatoi e vasche a: accumulo delle arqri:
c) reti di adduziorie e di distribuzìo:e djilc acqae ad uso e icuo:
d) impianti pci i utdizzaiionc in db icoi un. di ce
e) acquedotti rurah e ulteriori impiant: funionaIi ai sterni irrigai

4. Le opere previste dai commi i e 3, ove nor inserite, sono ucomprese nel catasto delle opere di
bonifica ed inserite nel piano di classifica orevisri della nresente legge.
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Consiglio Regionale della campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

5. Per la reaIitzatL-ns. la gestione e L masnlenv oi aria aordi iaria dei le opere prex iste dai
commi I. 2 e 3. si pro vede in coniornità gii astiedi 9. 1 ) e i I. come d seguito specificato:
a) per le opere di honilìca, previste dal somma i costi di manutenzione ordinaria, vigilanza e
gestione sono a carico dei proprletar di irnnmbdi saderr i nell Lcnbito del perimetro consortile. così
come discipiinalo dal lartcoio 13
b) per le Opere di di fcsa dei suo!ì. prevte dal im:Ya ‘ i osti di mani,lenzione ordinaria. di
vigilanza e di gestione sono a carico della Regionc. cosi come previsto dall’arucolo 9. comma 5. in
attuazione dei piani e dci programmi redatij dalL\utoriG di Hacino e dal Settore regionale difèsa
suolo:
e) per la manutenzione ordi nana. vini ana e iS ::5ianc delle onere d disponibilità irrigua, previste
dal comma . i costi sono a csriso dG oi’erieLs i un o 9 cli is ne ricevono heneicio. così
come disciplinato (lallarlicole 3.

6. I Consorzi di bonilisa provvedoiro nG nsnetlisi c :riprcasori di nonitica ad asscurarc:
a) l’esecuzione del pronto intervemo inneo e reo pro isc PG cum aia I:
b) gli intervvnti di nsie/ione ci’i L dGegio :s’; rwn(e torc di la Giunta regionGe:
e) il ripristino dede opere pubblicue G bvniiìca cv asc9rooti ai urni causaLi da calamità naturali in
conformità alle disposizioni cuntenuL nel decreio lv isaLs o de d9 marzo 2004, n. 102 e successive
nìod ifiche.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

;Jfl/Yi1i IL! i vi mn

i . I Consorzi di boni dea provvedono al la realii ‘azio ne. a! la manutenzione e all esercizio delle opere
pubbliche e dctli interventi pre j stj ‘inil :!rliu in da Jall atlo formale di allidamento in
concessione da palle dellu Stato e celdi i{LLIOiÌC.

2. I Consorzi di bonlica hanno ideollà, ai sensi defl’nrtìceln I 6( comma I . del decreto lecislativo 3
aprile 20D6. n.l 52. di utilizzare e aeqt,e flrvntl nei eni;aii ;ei ca\ i cansortili per gli usi che
comportano la resttnzione delle acqua e seno e uvn o ‘l uecessi\e ilti i/azioni, comprese la
produzione di energia idroelettrica e approvvignnuaìentv di imprese produttive, nonché di utilizzare
le fonti alternative e rinnovabil ocr la rodm ic di e ergia ai tini della riduzione dei costi di
funzionamento dei!ente e dei cooi eneracici dnn;i npinna.

3. Ai Consorzi di onitica possono tSsC! a ma gnai ulteriori numpiti. comprvd quelli diretti alla
realizzazione di infrastrutiura per lo sviluapo dal terrilorin rurale, alPi salvaguardia ambientale e al
risanamento Jc ‘k. U L Itt Il i li i tu 2 i i 2 iii J.n oLu.tli istituuionalmtnte
competenti

4. La Giunta regionale, gli enti ipcrdenti gli enti ocali vlTimriali possono a!’iidare ai Consorzi di
bonifica la orogeoutmnc e I escenzietie ai im: d. azr.arm. quell i indicati dalla resente legge.
anche al d iìiuri dei ompraner di a nei I ia. a. i;ea inni: e ad Cssi :oanessi o funzionali. In
tali casi il provvedimento al afiidanento in e neasvone dlca anche i soggetti che gestiscono le
opere successivamente all’esecuzione. orovvednndo a ripartire I cosO a carico degli immobili che
beneficiano dcl vaainmia.

5. 1 Consorzi al bonidea collaborano con i diazriim ata dJla p oteziona civile della Presidenza del
consiglio dei ministri e con il Seoore renionan cmi ìaztnn!e iv materia di protezione civile per la
realizzazione delle a.ooni al pre euti’.na o di va ermtra uLivi ve mediante intese che definiscono
le modalità.

6. I Consorzi di hur.ilica provvedono:
a) all’esecuzione. r riehicsm de. u’=ntari ( a a’ vesc idflc oaz e pri ate qualificate
obbligatorie da Oiani Ll bacinu:
b) alla costruzione ed alla maninenzione delle acre private obbligatorie. in caso di inerzia dei
proprietari obbligati non oneri a carico degd inadamuenu:
e) al rilascio dei pnr; e 2! ‘OesOi: 2 iic i re. m cou J7 de! regio decreto dell’ 8
maggio 1904 e 36X.

7. Le somme provenienti daii’aiiis iti del commu (a aitera acm aceantoi iuta io apposito tòndo ed
utilizzate iiretiinave dai ( onstrai albo ::ide;i. arde it) interventì di anela ambientale e di
difesa del salo, nes in presav’ iorie dcl mvaran;aaam.aie di intersenti con successiva
rendieonttziun da sottop i ìh ‘o’ a n’a J ‘i wgi n’ d dik. d’ u
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C’onsiqlio Reqionale della Cainpan io
Settore Segreteria Generale del Consiglio

d

1. I Consorzi di boni ica pro vedono:
a) alla igiLnia sulL pere di ho a di n a i ua i io il 1d Ttl

b) allaceertaniento e alla contestazione delL io:az noi prea iste dalle norme di polizia idraulica
attraverso i guardi.an draul ic i ppasita.mente ja. izza.ti

2. Lirrogazione della sanzioni amministrative eer iOlliviL svolta ai sensi del comma 1, lettera h).
delegata ai Consorzi di bani lino, in appi noìone 4 1 rep4 e I Ù ::onnaio i S83, n. 1 3

3. Per l’esnletamento del attiviL d aol Li, La boni li redioono un reeolamento
SottOpOstO aiPappm\ i/bue della ti aiim e:iona

4. La Recinne as ami eltan o. o, i ;i a nano aienti dalle attiviti
previste da Lo;nuo e mm i a i iii . no umano ai Jesa del suolo cdi
tutela dell’ai ai iiC5 i i O U5O OuU11CfltÌtOI1C in sede di conto
consuntivo.

5. Per le linaiitì Lie dal uomma 4 Ce nsn z 4. 4010 100 tra e 10I1OuO I ;ie di difesa del suolo
il programma annuale di intervento ed il successo. o ;cndiennto per Futilizzo delle somme disponibili.
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

L 1(5 e

Nell’aitivitd an1nhinis1rati a. nel1 ‘esecuzione dee inier\ enti e nella geni ione delle opere i Consorzi
operano con modaijii e con procedure imcm:eute a!le trenarenza nel rIspetto della vigente
legislazione comunj1ara. nazioncie e enionale.

2. La gestione amministrativa e tecnica dei Con.orei atiobuite al direttore ed ai dirigenti delFente,
che la esercitano mediante ali ufUci secondo le nndniii stabi iie dallo tatWo ed in attuazione dei
pro ‘ edimenti assund dagli orucin coesorii PA A e rise e nio de cos in per una maggiore
tunzionalita i Consorzi ui bonilice posono coe e peo sA unica sede c;nsortile un uflìcio di
coordinamento per la gestione di cui eit corneA c!e in:sciniono dal territorio. Con successivo
iegolamenu li ( mn n_aionaL b i di L-IIonL dLll ulticio di
coordinanlei’.S),

3. 1 Consorzi assicurano i’ nlormeeone ago uten: i rnediens: la e: inunicazlone e la pubblicazione delle
notizie neli albi dei Consorzi .li Funidca e c ala e [orma ritenute idonea. compresa
Lintormazione AL assoclazone cci c swnaiu i Icae* o maggiormente rappresantati\ e dei
contribuenti e all’U ione regionale delle homticlrc.,

4 Ai Consorzi di doni e glicenu le e e etis L cucereciei b procedimento
amministrativo. il dirgto di CCCCSeU e A nosmc in ernee in Jucu;ncnlaiionc. csb come previsto dalla
legge 7 agosto i QAL n.24 I e suci essi e modi li ;hc A:. decrea dei Pcside1 e della Repubblica 28
dicembre 2Gb. n. .445 e dal reruArncn o
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Consiglio Regionale della C’ainpan ia
Settore Segreteria Generale del Consiglio

( ai eìfLman ed % 1/ ;;ro an//ha

I. I Consorzi di bonifica per a1teu e sui Iori at ia :horaeone e uoncertazione con la
Regione e gli I nt localI promuu o e zvr /0111: 0\ istu dal OthcolO 34 deI decreto
legislativo 1 8 agosto 2000. o, 267. ai fine di reai ivoare i modo integreto e coordinato le azioni di
comune Interesse e di ra fiurwerc oh odieHdo e n noli e1e -e ram ne! I ‘cmhito delle rispettive
finalità istituzionail.

2. Per realizzare le economie di eestione e per eeinvoimre h goenvdifit6 presenti sui territori di
competenza, i Consorzi di nonWcu possono stio ou -uzit-oi ai Nen 6. e con le modalità previste
dall’aiticolo 15 dut dorUo lug a 1\ 2 . o glI mpiu idiori igricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile icritli nel regisiro dePe imnree in part:coIare per realizzare attività
ed opere Jestiiatc a trata, da eoioor &h; e.a r/oraLaeione delie opere di
boni lica.

8
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Consiglio Regionale della campania

Settore Segreteria Generale del Consiglio
Servizio Assemblea

rt. ?t
iaiio groierale di boni/da e di iuk.a t.•e/ territorio

I I C onsoi zi di boni I ica pi cdisp a goi1 pe oi Io LOmpctcn/d I Piano generale di
bonilica e di tutela del territorio che, in coe:rue: con oli r:! menti ‘ igend di programmazione
regionale e provinciale e con Pieni di ha uno tc: I i. crede

a) la valorizzazione dei diversi ambiti dei terdioHo c mnrens rmalc attraverso il razionale impiego
della risorsa idi ica. tutela ucilu sunicio un cile. e N. uno: e
b) le opere pubbliche di bonilica da raaiitzarc o pcrsdiainw.eo delle Inni a previste dalla lettera
a).

2. Il Piano é predisposto sulla baNe di liuoe—guid IL di a (I cara regionale cnrro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della prcsciìLe legge.

3. Il Piano e li aSiì)eO che do hìCO Oi :\.: W: IJ baciflo interessate. che OSSOflO
formulare osservazioni e proposte di modidca cado trenta aiorn dai ricevimento. Decorso inutilmente
tale termine, i! narore si intende e.unr. so nVu’cx I ere:

4. Il Consorzio esenuna le csser azioni e le prnr st.: di nun Il pre unste da comma 3 nei successivi
trenta giorni e. se ritenute meritevoli di nceoriime rio. prouveor ad adeguare il piano. Il Consorzio
trascorso il predetto termine di ireni a iorni [rasa elar li dIio. ueuemente alle motivazioni addotte per
le osservazioni eventualmente ma acLoJe. alla ciba e . wuad ao fapprovazioicc e la pubblicazione
nel Bollettino d’ficiale della Regone (‘aungania, di sciolto denonnato EI. IRC.

5. In sede di pminu plaoitone del e paoeun. doe . rrect:Jmig.v o i piano generale di
bonifica e di tutela del territorio enti o eciltottauna cieca da!l’ratezione lede linee-guida previste dal
comma 2.

6. 1 Consorzi di bonifica sono obbligati ad ;riw e e :0 generate di bonifica con eadenza
quinquennale anche ai tini della 1db d.lr.ee ccl :eolL ceirsoro e. lo CJSO di inadempimento
1 Assessoi a1 i ..a’ .. ._ ìp tLi di i

. t’i .e 4
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Consiglio Regionale della C’a inpan io
Settore Segreteria Generale (le! Consiglio

L,i a e d’ii eee’ienii

1. La Regione e le amministrazioni da essa de1 :eete. neP eibito degli strumenti di intervento
operanti nei di esi settori Pf LPI i1t : i ne aan ; a ideilo m concessione ai
Consorzi d boailia I ‘esecutiuee di ic upr e e e ue ne. il i d beni lica e di tuicla del
territorio ovvero, nelle more delle opere individLai te dalle Giunta regionale, su proposta dei Settori
regionali competenti.

2. 1 Consorzi di bonitica rcalizzanu li intert enti inainoad nel :rpetto delle vigenti norme legislative
e regolamentar statali e regione! i in materia el :o:ì pubblir

3. La Regione, ai sensi dell’articola comma tu eui a :a:’eiu dei i residente delta Repubblica 8 giugno
2001. n. 327. individua quel i titolari dai pan. :1 pe nrìutivi e dal le iLse mpettuale, i Consorzi
di boni lìea pei i e peee ne :1 e a e w :ee izeJtone ò loro alììdata
in concessione.

4. La (ìuna regionale
- Settore I ettvent su! : 1ri l3ori Pea ed l :i igazione provvede.

nci 1m li deiL INoi S i’fl ) I 1 i i o ni Pc i un conti ihuto
sulle spese acee esane per L aerutcnhione a ‘eseiuea; cella open: pubbliche di disponibilità
irrigua previsw dall’aitieo!o 3. coinnui

5. La Giunte reainnale Settore d Idea del eoln arn vece ad erneare ai Consorzi di bonifica
annualmente le somme iceassoi a le ne e e ee:eizu dei! pere di di ldsa e di
conscr\ azione de. -uOiO. pr de dsi e e e’ I uc ne limIti dce risorse
disponibili. a crogare un cat ai i nato siiil c esse: e H° Li maioteuzone e l’esercizio delle
opere pubbliche di honiliea, previste dall’artieo:e C eomtna i

10I,
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Consiglio Regionale della campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Inìuiìinìic,ic, Él/f iun’ì’t n: .: :n; ier na.;Ic c!J lgricufluro

1. Per Pesecuzione delle opere pubbliche di disnnhh i ith i rigu previste dall’crtieolo 9. comma 4.la
(iiuflta I LLIUO iL ii I i id o mi i d gi i omm. oco i diii u
Consorti di boni Pci in ai iua/ion e nana reci uc

2. Una quota di risurse dì entit? non sucri re & i n1o H le on ìe annualmente disponibili
può essere deslinata al lina Jiane dcl m a:O. .h sì.: o1ierc dccl :siudi e delle indagini
connesse.

3. La (iiun:a rei naL io. v . n: A clu. uoi Pa ed Irricaziune per
concorrere ai conienlmento dc a Oi : 5CSR a Pc a onsorzi di nani lca il contributo
prevlsto d.al.l ‘articolo 9, comina 4. siii a bar; alei sc rc .en.u; i.xrf la a nutenzione, la vigi!an.z.a e
l’esercizio del e onere pubh L ha ne an. nsu!tanb cil Ci C. SUflhiS (I regolarmente approvato dal
Settore reL nce uuaipele;nc. I: .

-

- :c-c uc inc unaIe reonescere un anhieipazione
in base alle spese desunte dai couP cunsucii o .1 , -e’- cm nelbi misi ira massima delL8U%.
Una quota delle risorse di caliCi non su penale al .l . pn :nan1e soanne acnaimeme disponibili
può essere ne. . dai Penare : so ni. daL. . . 5 L a a- di A eni c Pazione di iincresse
comune. compresa l&ahona,ionc dJL non ne da rjcnsì-nne in: la redazione dei Piani preisti dagli
articoli 8 e 16.
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Consiglio Regionale della Campania
SeLtore Segreteria Generale del Consiglio

Seri’izio Assemblea

J”inuiì:iui,a’aO (lL5Ii 1)?I(’S: e! t - .5. 0/0 )‘0Ial!L’ e!! -i mhit’mc

I. Per I esecutione delle onere d dea lu-a o Li i iuntu Regionale ndi idua
annualmente gli iioerventi da -H’ao a. e:- Is urne .rrsa ai ( e sorzi di honilica in
attuazione dei oLiai cencrali di Fei e e ‘J! .: rb- V\ ero more delle opere
indiadu L O lla ( ‘u ti mui -1 O LO

2. Una quota d i risrose di cntitfì ioa ra{-eri ere a il-se : r suino le suoi ne osa aol mente disponibili
può essere desiinaoi al inaniianie a dalL prua :0 i uae-ii arie onurc. dea! odi e delle indagini
connessi.

3. Per concorrere a! cotenmestì e sii e. ese dei sorti di bern dea le spese per il
consumo di LOU e i e ._ b a (1 o d in ga/ionc
sulla base della pOCfl/5 impegi de: -a eu o- ensu: ai de si:iioa nano :-e. sOno poste a carico
della Regione.

4. La Giunta regìonale — Settore di ditbso del snodi rioa-’tisce Ou i Consorzi di bonifica le somme
previste dall’articolo 9. ccniina 5 iii funziona 5L criassiune del comprenso:io e (iella consistenza
delle opere pubbliede di di a. Gi eOflai’ dei suolo da essi uestite. id facoltà
dell’Amministrazione regionale rie000scere un ani,irnuazone in base alle spese desunie dal conto
consuntivo del contributo concesso l’anno precedeno nella misura massima dell’80%. Una quota delle
risorse di emidi non superiose ai .iiasi pCI cene :‘He soaìine annualmente disponibili può essere
destinata dai Sett.t.,re o ci’ st.u.d.i. i aduni ai o freei spusi zio-ie i di ei e. e enezio si i interesse comune.
compresa I elaborazione delle I mec eu id.a ne.cc i e ai ‘ la redazione dei Pj.i prt’v i si i dagli articoli
8 e 16.

d
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Consiqlio Regionale (Iella (Panipania

Settore Segreteria Generale del Consiglio
Servizio Assemblea

i iiricj

1. Ai sensi ell a:twolo 5. CC!1OiJ .. cci d.: S:.: On(. ì.l )2. iìCl JlCflOdi di
siccità e comunque nei casi di scarsiti di risorse ioiree. uuralor i quali si procede alla regolazione
delle derivayRmi i uno. assicurate Joeo I coo u re crea laeritP deTl!sv caricolo dcl e risorse
idriche,



Consiqlio Regionale della L’ainpania
Setiore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

(‘Oll!?i/)ìf!i OLI jIIiU!I IN’) I L,L!Z/t) 1’ /0 0 a’ /u/k’iv ,ihb IL: ile’ (li boiiI/lci

1. 1 Consorti di viniflua hanna I autere di lei i: etne ra unti sub immobili siti nei
comprensori consurti i per le spac di csereiv ai eri a nulcnh una nudinaria delle opere

pubbliche di bunil ‘e i cd in CHL d i itb g i in i i ) ‘i iaH e eione ìi cnsi degli
articoli 9 e il e le altre eventuali entrate. e pci a ere di l’unziauamcn[o dei Consorzi di honilica, ai
sensi del regio cC. do i lcl’b io I U n 2 e icaru “ lugli I 92 a 991 e successive
modifiche.

2. Sono obbligati al pagamento del contributo p:e’* dai cornea I i proprietari di immobili agricoli
ed extra agricoli sii citi nel per eva dt Coflhi ere abe trae aan un benefici’ diretto e specifico
dalle opele di koni n ed r eue O i I

3. I contnhcti re ti der eo:nme certiherscnee a i se :nr. i$li, iìtieo natura tributaria e

sono riscossi d jrciiul: ÌCflLC ( vani iVi mc0) ii veri ve ti. si a base delle legl eiienti in materia

di tributi e io con Lr!niti ai la spea %chv dber’i a va; ava! e naeli sini dei Consorzi di
bonifica. Per la risavaroac di LFJ J /et i unti ero al cererna 3 dad ‘articolo 3. aventi
carattere contrattuale, è CoflSCnl!iO butilizzo dcl a verdure prer i 1e dal I ‘articolo 633 dcl Codice di
procedura civile.



Consiglio Regionale della (ampan la
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Catasto c• ;O,1!.:O

1. 1 Consorzi di bani tca hanno i ohhi co di st nsorti o. ot o sono iscritti tutti gli
immobili sui nell Ambito del comprensorio, li cnsio onsc: 110 costituisce parte integrante del
sistema inlormati\ o territoriale rcpiooale.

2. Il catasto consortilc ai ini delta claboraziore JCi 001 di :oiitrihuenza. (ìC\C essere aggiornato
annualmente con ricerirnento alla banca—dati deib arteozo del torrjtorio cd in base alle richieste di
modi tiche prodotto dai consorz!nl i. A i iiid dci Li ; Ju / uì; de: ovasone coni ributiva i Consorzi di
bonilica utilìviano anche le banche — dati di di’. oo e ai pooesso dcli lAti oca1i ricompresi nel
comprensorio consortile.

A’ 15



Consiglio Reqioiiale della C’ampan 1(1
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Bciwjìei’

1, lI beneficio di boniica conSiste nei vantagn ceri’. ente all mmohilc per I azione di bonilica sul
territorio a titolo di incremento e di conservazione Pei rPate:o ‘re.

2. il bene ticio di bonilica può eseere:
a) di presidio idrogeologico dei territori collinari e « onieni:
b) di dilsa idraulica, di beni iica e d scolo dei le :errit o di pianura:
e) di disponibilità rrieua.

3. Costituisce hendflcio di presidio ide Loioe :neei ieri aice ad immobili. situati nel
comprensorio eonsoi”ul. per il coiuaiesso devi i :1 nesi e ìnnieni menk dcli ‘elìieienza e della
fùnzionalità del redenio idraulico e delle opere.

4. Costituisce beneficio di di eNa idraulica i «e e io o:;vante ai.!l i immobili situati nel
comprensorio di benilica per il complesso degli dcv eventi tesi ai nanteni mento del I efticienza e della
funzionalità del relleolo idraulice e delle opv e L «i o a :servare il ierrit’ rio da finomeni di
ostadno d aq ic i nn i ii )i la a i ilila imbientale

5. Costituisce beneficio di disponibihta !rrigua e ‘e ‘mangio den ente ai terreni agricolI. compresi in
comprensori irrigul. ner le u;erc i a vm. or: no o. :ddv ene ci coie/onc e distribuzione di
acque irrigue.

6 Resta tu i la i dm ‘I J’i t. a I c isi i i mali o util ciali
gestiti dai C o nsorz ;re «ste deL aeemoe i ne. e no de. no ;cgalatI\ o aprile 200e. fl. I )2 e
dalParticolo I comma I. cella resen1e legge. epeìeaeIe ancnv egli eventuali sbori provenienti dai
sistemi di Iòm!etu! inihh1ino o dseimeei ul

7. I Consorzi di bonifica nei ruoi emessi per il vagamente del contr:buto eonsortile specilicano
il tipo di beneficio ed il bene. ai e uaJe il enntrbeeo

16
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C’o nsiglio Regionale della C’a inpa n la
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

I Il piano di ci asN i1j dccii ìmhi r’cie;v rhro e. cdl ‘idui i benefici derivanti
dalle opere d: doni due e d disooiui :iiici ir cue. sta i ee inc ad per fa quanti icatione dei benifici
e definisce i criteri per la delerniinazione dei centrilaci arc citi dad ‘articolo 13. Al piano di classifica
è allegata una cartogralia che dc:inb ce pia: a . .L buci i.. al cu: interna sono compresi gli
immobili che traacono hcieticio dcii’ utilviUl d non: ICi: d: rriJione.

2. Il piano di classi dea adattato dai Co;ìsortio : br taa o pubnl calo nei i alOn pretorio consortile ed
è trasmesso alle Pro mcc e ai Comuni, i cui Or ne a I ocadone nc coni rensorio di bonifica, per la
pubblicazione nei rispettivi albi pretori e per l’cer aisd dcc di osserva/ioni che devono essere rese
entro e non oltre sesanta s.iorrui del in pubic :r. Sii iki ‘cli eretorio uansortilc. Dell’avvenuta
pubblicazione nei acio pretorio tsuoi le e ce: trac .riu1. cile Pi oi: cc ai Comuni è data
comun1ca/lonL LI \ iS rocibl c ci i st io n’i in n i k osu aiion al
piano di clascilica F cnL ivi oku amici a ;u ra ne i eoglidiiitb e. r:evia adozione della
delibei a dLh illii e v a ai aL i I .a oo a a. e flc di pone la
pubblicazione nell’albo censurlile con o cd nue mt ti. PaiA ene •ornanicezione c o avviso pubblicato
nel BUR(’.

3. Avverso la oelihcra/ionr detinii ai ammessa rc ari ads (uit. ;Oa recA nale cotto trenta giorni dalla
data di pub[d icaziune nell ‘albo c LISOi LC. a ce e. ‘Sr dC s ricorsi negli stessi termini
previsti per ‘approvarione della dcl ibera de ìni

4. La delibereoa... .u in i,i’ai dir cc . e co: di e: arra azti:le dci )ir1gcae el SctO)re
competente. .dotam nel teroti ne lt no :o :ars rudueltu termine ed in assenza di
motivata richiesta di riesame. in nei i bcmzie ire si O ‘ad a r.oi a

5. Il Consorzio di l’onilica entro il 31 dicembre ci cesena anno pprova il piano annuale di gestione e
il piano annuale di riparto del contributi dì bonì ea Ui ri ieazicnc sulla base de ii indici di beneficio
indicati nel piano i uijsi oca j.)fC sLi a:il r.’flìl

6. 1 Consorzt Pt boaidea :i000 teeuti ed eggi:are. 5 i ainni ad cassilica nei caso di modifica del
comprensorin ; CO ‘Ti alCOL WììC.it.i OLir Cii t5 Lilì ìri :O 515 iO S:1C’1 do tali cc delidera di (ìiunta
regionale. sentire A c’ansuila te e O’Oi d51 nt. a

17
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Consiglio Regionale della Qanipan la
Settore Segreteria Generale del Consiglio

J?eg ne c/?gi2 se.iurfehi rPj (;5/* t•••• C ‘!aiiVi cen/ributì

• Chiunque uiilit’a sii uituteoasno li eoiae rc;a r’:aie! inc le ‘hi drpuraii e eumpaiihili
con luso irriguo. provenienti da nscdiamenti d i siisi nature. Ceve contribuire alle spese sostenute
dal Consorzio di b fica. tenenb conto della .. cee ne i.. lenta.

2 1 soggLttl g t i s. c \ i/lo .1 i u L. ..n i i a1e . aegio I U97 i 14
ovvero. Sino a che non siano stati mcm iducii e io ci ceu o:ran i (‘om ui e eh altri enti competenti.
che nell ìm i d i i ì i i . ti iJo an,h se
di acque meeorie e o dupurate. o.o cam:ii ii,. ci uio ai L uti alL: hhlih.o ii versamento della
tariffa riferita al sers iiio di puLii .oi bLnctut e. cuno. e sensi .ieh ‘articolo 1 66 del decreto
legislati\ o del 3 neri ‘e ìOU(o n..52 e sncuessb e’ . ci 1cL. .oese e H5ol{ di manutenzione ed
esercizio delle sircoare. ercL::Iine bee.’ .: : a . dccuinato sufla base dei
criteri individuati nel niano d.i classi i canoai .J cc cn n:Oi scr Lndict:e i in anposite convenzioni da.
stipularsi cot: i C’o se:ti dl

3. Le conventioni nres isie dal coauoa i cono Dc oc’, O no. rita Diorni dalla comunicazione dei
Consorzi di lcundi:a echi enti ierucsati Lrcnc ‘. . ci c.eu: inc. i onsorzi di borilica
pro vedono Jin eris.iclL duca . . ..!i Eri.. ccntir. cci u iL p:r LSti dl comma 2.

4. Gli immobili ric:rdcnti ncri i i usci aweeli ‘‘e o amu e che scuricìo acque rnctcoi’tche o
depurate daLì rce Ibgnai Pi puniLu ik: :.ici i i .- . .oe di ooii lica sono e.;cntati dal
pagamei do d. e in o i Li L iO i i un di tu I soggetto . Dei e
previsto dal comma i.

18
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Consiglio Regioi io/e della campo itia
Settore Segreteria Generale del Consiglio

(.)pre di oin,e. n:a /;::;)(,I.

1. Nei compr;1ìsori hoilai ia niere le onere minori
di interesse r ticohiie de eui iJ. e e ei odi n;c vie ner dare scolo alle
auiuc pu dSSLUfa Ilin/lon 1 O lU O! noiiio ifla 1L!OlarL
gestione delle opere pubbliche di honiiica.

2. Lesecuziene del opel e i c i eo eio dui e u odo L Jicm na del remo decreto
13 fehhntio i3. a25 e dello luelie e ;ei ‘ee eociPche.

3. Se i proprieuìri non eseguono le onere alì We I nu e iiae o norma della legislazione vigente,
proxvedono i (onse /j di boniPue

- -

svo lei er -eriete! i inodempienti.

19
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consiglio Reqionale della campania

Settore Segreteria Generai e del Consigli o
Seri’izio Assemblea

(onsin.tc. Regionale per la ho •ial /0 tuteLi ali! / riforio

• E istituita preso Li Giunta reni enu!e la Cui, . . . ro la ben ìcn e la tutela del territorio

con compiti eonsuel\ i inerenti LWO pue .
sec; . hcui:urncoraie e di ditsa del

suolo.

2. La Consulta p:eduI.n dal I siente delL anno.- . da UI suo edeuato ed e composta

da:
a) i Dirigenti. e propri dele;1aii. dei Se sai a-al osi interveri sul territorio, bonifica e

irrigazione I.)ifesa del suolo e (de. lo im oi tu ali I

b) un rappresentante di ciascuno delle Pro se i materia, designato con decreto dei

Presidente della Provincii:
c) Ira esnnn.i IO aiLr :ioaì’Oe isom .n/ . ao .

- si0nmi dado Pineta Reeionae:

d) un rappresL ‘ant daLL oro-o t-a*ni s ... -Id o. ao .. mi dino. .doiu I settore:

e) un IaprIee iulc L, la i / /l!!IU pi lt o eoii m iggiolinente

rappresemuti\ e a iivi1o rionoie:
I) un rptes elanta dell te gionai - Los:

g) un Iapprcscra mie dcl gai lì r . cmiii O

3. Un luntionario rerionele a plcto-e mansioni o. aemn o de oiìsua.

4. 1 compom mi p:m si ali ano a si 2. lettera cee io- i- te d::— umili dalle sirt-.ttui e regionali delle

orttaniu/ei t I O ì

. I memar; Iella m oura: o a Lroa o.: ... o-. • --i im so a -cecreto ric Presoente

della

Giunta seglol io I

6. La Consulta d insediato se Smo; statj desicoLi naninati i o terzi dei componenti e le sedute

sono valide con la presenza della uraggioranza a:i o smonooti nominati.

7. La (‘onSUita Si 505 Bile SU OgOi .sOCttO IgUlOLO O I I tIsi’ Li! 5001010 de e seteria di bonifica. di

difesa del soio e O: riiozio:me .o15 uo.ao al su. o a.

8. La Coitso tu sl e onjsee di n- col -. si L s. . comum so nomi meno di due volte
allanno.

9. 1 gettoni di presenza per la pia teeipazione ai 1ev; al as:i io Consulta e ali eventuali rimborsi delle
spese SOflO date.Srnìi nel suii.a base dei C I O . .0500 010.01 i fl0ut 0.0.,

10. La liquideziano del e saW.no e p: e ste -i -. o. -
‘i 2 e’tdtlLia o dal dirigente del Settore

inter\erttl So .erri,e:iu c.slo-lrn:Jala ed

‘Pg
•4 .)km



Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

i.i t) I.I.) () ) [j ( fJ OI [ i F l (

I I Consorz di i
- r-rsn iuridiche pubbliche

amminisirate prflpi )rL IFII. i ti

2. I Consorzi di buni dea sono ue-nn ohhliea :sti uili tutti i nr prietari dei beni immobili
che ricadunu nel Lfl JO

- -_ - ;d:n dic tu e specifico dal
funzionameni det ‘ner dt bo:

- n - e Il

3. 1 Consorzi di Runifica svoltono ia pruprla ad tfì entro i miti consentiti dalle leggi europee.
nazionali e raniuni diNu stalee. tr ne rai

- riti ilahr,uec ron gli enti locali e
con le autorit ì ens: te. a:ondn i :i e ree rd ee mi



Consiglio Regionale della Giinpania

Settore Segreteria Generale del Consiglio

/5 rt 21

/OÌL!

I. 1 Consorzi (l buiv le;i sono oo 21 C onngho 1; amministrazione a
maggioranza assolute dei conìponeed che e dis i e iali funi onar eto.

2. La Giunta recionale proso ede toe deliheravdm ed se. nee io Sede uto e Is modi iche ed ha la
facoItì di ci ndao- i tesi-o dcl h-c: r :,; e

3. Entro il termine perentorio di ci niei dei \ i se delh presente legge, gli organi
amministrativi in carica adeuuano Io Statuto e- aoree dei i presente legge e io trasmettono
all’Amrninisirayjone recionale ne r I apnrovise eiens el [cretine di sessanta giorni dal
I ILC\ imento I )cu ii un nei ì I li ci c i st tuto la Giunta
regionale provi odo stia aonttaa i o.n;s oiiÌgde .-h aruam censurtil, ai
sensi dcli arto, olo e4,

4. Lo Statuto stabilisce:
a) le dispciziuìi -e I oiced i c Ss.

b) le competen/e Jea nreun dei Consorzio e -c e rei o esci culo:
e) i casi di mclt.g;dit di aecmoao vilLe a smr oe Crusigi ed di amministrclzione C
di revisore dei cond:
d) i criteri di eomposizknic de le daset; ed oo; trihuer e Si ezioni.

e) i ci ite io ie i i 1(1 i .,U 1)10 ÌM O’. ci e la
presenza d eet:an0; ect-u ecO:; ;;o

I) la taLoita v ed o o i1 r i o I ti sot I appi o azione della
Giunta regionale.

5. Lo Saluto eid r ; :er, di 2 ei -s :.lì,jOl trazione dci (foesorzio di bonitica è
pubblicaio per trenta cie mi noti aia-erano: rido ;d dei ( wiuri ieadenti flCi relativo
comprensorza Jel ed ped bicay :e:c e a.1a /0- cihrr eno cm. 131, iRC.

6. Entro tremo g eroi dolla data di ped :r,1ic 010: 5- Ire;: ooss-e . essere presentate al Consorzio le
osser\ /1 fl i I a i .Oi. u I i ed al a.
osscr’aziom e a. le o;:;ozcctu. ‘io - ;sLso a :0; —2 P ap[);o\azmOne.

-y)
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

( ()(1tr)Ih V(//flL’. ;e L1 ( onsor:i

• Alla co uI ,in .iia a ;i ìvvede con delibera
della (ni i. i i . i ijOfl iL di
rendersi ai sensi dei leee rcgione onhre

23



1. Sono organi dci C&nori di buci:
a) FAssembica dL’i consorziw i:
b) il Consiglio di Amminstraione
e) il Presidente:
d) il Revisore dei conti.

)igii.;.i •• li/i

Consiglio Regionale della campo aia

Settore Segreteria Generale del Consiglio
Servizio Assemblea

24
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

T1L 4

• L’ Assemblea è costituita da lutti i consorziati c I nel catas consorti le.

2. Solidalmenie con I pwpriclara) i)Ì luoco d S()fl() i5.Fitt! catasto consortile e
flinno parte delFassemblca i titolari di diritti reid. nancìd gh eltittuari ed i conduttori dei terreni
ricadenti nel comprensorio che per disposivio eecc o contratto seno tenuti a pagare il
contributo consorti le di honidca e di irrienzione.

3. Nel caso di costituzione di nuovi Consorzi a canunrse di nuoci perimeri consorlih fòrmano
I Assemhlea tinti i cnnsortial i cnuti enicn

4. 1j\ssenib.ea• eleage i. membri de (, nsig.iio d amai nistatv io



Consiglio Reqionale della C’a tnpan ia

Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

irjid ..5
Consiglio dl

1. lI Consiglio di Amministrazione è cocnpooo a un numero di membri stabilito dallo Statuto

consoriile e comunque non superiore a nove. tenute conio delFestensione dcl comprensorio: dura in

carica cinque anni. I membri sono rieicggiHlL

2. Il Consiglio di amministrazione è l’organo di irdidzzo e di controllo, Ai dirigenti è attribuita la

gestione amministrativa, flnanziuria e tecnica ceì :,or lei pesci di spesa e di organizzazione delle

risorse umane.

3. 11 Consiglio di amministrazione eleuge ai sue intc ne i A’esidc mu.

4. Il Presidente ha a cgaie nprseeein tu dei ( ‘ ‘.‘tiS. nsvs-ic ll Censigl o di .‘uumimstrazione ed

esercita tutte le lunziuni pie viste doPo Stawto.

5 in caso di asseiììe i) di lfliC(1:flk’fliO telflpO’!’e 05. V’sjdeOtC le sue IUI1ZiOL’ii sono esercitate da

altro consigliere seccedo le P° iOli siOiiOOFIC.

6 1 compili e le modalit6 di i urivopamento del ns io di e mministrazione sono stabiliti nello

statuto dei Consorzio di hon dea. Compete ai E ‘:ed di jmmiiO razione deliberare in materia di:

a) statuto e sue moAnche
b) bilanci preventivi e loro variazioni:
e) conU consentivi.

d) COflx OCOZiUflL dci. :\3sueflLij c :iad.

e) piano di classi dea del territorio per il riparto delle eontrbueniu

f composizione dc Ile lisce di ceutribLuenza ai fAi ie ieioui.

7. lI numero dei memori dei E ons glio d an m1elNlrazluuc avcni diritto al compenso per

l’espletamento dcii incarico non puo essei e :ug “l’mO: a t ‘c. compreso i Presidente. (iii altri

rapprescn1anti dei COflsOriliOt! eletti e duiuìo ‘J. e e. ‘0lì ‘er I e,-nIctamcnto della carica.

8. Lo Statuto consortile stabiii.scc le nodaiità e i crL’ri pur la individuazione dei membri del Consiglio

di amministrazione che. oìtre al Presidenie. canne dirimio al compenso per l’espletamento

dell’incarico.

9. Al Presidente SCi10 per l’esereizo dciic funzioci un majennitu mensile stabilita dal Consiglio di

amministrazione omutIque noi’ unerik t’e e’! i .50;’ Pe pure i: ai per i Siniaci dei Comuni con

popolazione in Cccii nilo .i ircotn’mAu . ti ..oi. A . u. del cereto ministeriale 4 Aprile

2009 n. 119, in attuazione del decreto legisative i d oA2Oiu o. 267 e successi e modiche.

A’



Consiglio Regionale della campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Seri’izio Assemblea

10. Agli altr: due componenti pr:\;isti d co m. 7 a. i p dcse’czic drde loro lunuioni un
indennità non su.periore ai 50% del I’ inden..n it.à previ i Pre.i de:nter

11. Lo Statuto consortile øuò prvcdrc pr i memi del onsig1io W amministrazione, la cui
partecipazione è esercitata a titolo gratuito, i i rimbo so delle spere

12. Ai fini della devrnrinaziune delL iudencbà re inc dai commi ) t I ti non si applicano le
variazioni in aumento previste dal decreto minLrerinie 4 aprIle 000. o. 119 e dalbarticolo 82. comma
Il, del decrelo iegs}a1 Rc 1 8 aio;te 2( 4). .2
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(J’onsiqlio Reqionale t’iella C’anipania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

lt ai

1. Per arant re un ‘ucunta aoarasenlmìn dt ‘la .. i cani’i lìuenti nel Consiglio
di amministrazione gli staluti consortili disciplinano il sIstema a le rnadalita di svolgimento delle
elezioni nel rIspetto dei scouenti prioi:
a) prevedere la snddR isione dcl i io cui i di in a ar ce n’jhveaza in numero non
interiore a tre l’asce, assicurando per (ìpnuna I’ ck’,iaa&: i a;mem un rappiosentante:
h) assicurare la concorrenzialità delle liste, le pre onan di i ta la libera espress!one di voto:
e) fii oriru la parlcaipatione al tu dei consorziaa . ai ‘‘. i uti /xa/innc di miovi sistemi di
voto. comprco queliu di po IeLmniieo:
d) perseguire la proporzionalifii del la rappreseutuaca dai auns ociati aerieoii ed extra — agricoli in
rapporto alla conirihuenza. ancme n relatiune

. ‘s sa contnhutl\ a e ai dicrsi settori
economico—pa da: a i di i_iM’arici cnza ai’:

e) garanti re un’adeunata rappresa otanza teiTjtCTjale delle a .cne del com rensorlo di bonifica.

2. La contribuenza :‘unsoitiic tat: le d i1 iuia
. nnsor.ua[c cii Lal al coniaa I SOnO

desunti dai ruoli d hontiea rela1Iv a! rmno pì’eecu. nu a d clo a cui voìnono inuette le elezioni.

3. I,’elezione del O5iO O ifl,.aWjOìc .;j sa ho eL.’atO. ìtempOrafleaifleflte e
separatanierte. firsain per lascia., prascntazionc i iste aon n’senti di candidati compresi ti-a gli
iscritti aventi diritta aI aLa nella rispatto a

4. Le listc dei caiaiidai sono p:eeinc na ai io.. cli con szati non intenare al due % degli
aventi dn tt i a in’ , , . oi un li ci j I i c ir cio dei
consiglieri da asseanure a cinsa una I isai ì i. ai alla sani ule a i ‘.oli onenuti dalla lista: in caso di
resto dei od, i cn’iali5i’l da aa,nsu so’:. Sa . ai :a . oic a. a si jnotienti.

5. Sono eletti in ciascuna lisw, i e_in didti Jìe inc is a a ‘ cior numero di oti di preFerenza.

6. Nel caso alci nuo i Caiisuzi o di qi n’I ii che oca causa azeora ai aessu i i uoli di eontribuenza su tutta
o su parsa de!! ‘a i sa causai dla. a la a mi al; ensi’ana sola ai a. ai l’lui dellelezione dei
consiLlier!. le IH5CC auntrebuci ,‘.a aunu s.st; aia. .1; si.oalicia.



Consiglio Regionale della Campania
Senore Segreteria Generale (lei Consiglio

I I lanno dii ho al tu ronsoi l e otlo J e isc ac li dci contribuenti e
che siano in rioa a ii gnito JJ ntr h .

2. Ogni a ente diritta al vota, da aaraHr.i nJ re. « rda o raiar a trihucnte. può farsi
rappresentare ueiasemb1La ma-data deiega::

.‘. e iatu isariltu nella stessa fascia e
votante nei la stessa sez.ione Non è. a.m messo i . ce

:. ,

urr dei eo}v’

3. Per le persone giuridiche. pe riminori e per ae ardat1 il daeo di voto esercitato dai rispettivi
rappresentanti legali per i Idi ii i a sottonar ama ai rione a iudimara. dal curatore o
dall’amminisiratore.

4. In caso di ‘anÌLa- -iL d dei partecipanti alia comunione ai
quale e coni i il ai o al HJ i ia al i q omp ztaia si anche la quota del
delegato In aaa. Ci iL irim itto miestatario
della doL iserlÉta OL. O I’a oa, cm. ,r’iia i ar e mna me di inerstenza di
deleghe da parte dat’ aori titolan. cm iaane.

5. In ogni caso i sa cUi ere’. hai da a :nuai 3 e — . o. al!. . ereieiaa del Jonsu zio. cmi’o e nOfl
oltre enti giorni ;rri aia della ritadana de treni . a. e i: ,Uj itanti al l’espressione
del voto.

6. Le daleghc :.-one mah:il. a-, a a
. a ai!. ..Jm . .. amcniimn da un nutji. da un

segretario co: oninie Cm un iu;lz :o a de ( .. -.; . ... - mai. -

/ .2
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C’onsiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

1. Non possom CS cre cienì nel dio di
a) i minori, dii iniodeui e dii innLi:idi:
b) i iall1ti pi il i LII O O Il . Iii)

c) coloro che s no sz :icrdetti L: o a: -t suraoi nicizizione:
d) coloro che hanno opootato coìanae che nco so: tosiono b usn ionc nelle liste elettorali, salvi gli
efletti della o miii izone nonch i1 ro chL o o a o e i ureii i ebe non consentono
‘iscrizione nelle liste elettorali;

e) i dipendenti della Regione ai quali compeono anzioni di controllo suil’am.ministrazion.e del
Consorzio di bonilica;
fl i dipendenti a ut 1i’dS1 i todi di r or,m di
g) coloro che hanic marcgm e e i o. se : ta n mansione non hanno reso il
conto della bn
h) coloro che dann t oser! (diruo:,.
i) colmo che 10lire debbo i :nì.. esdih ‘. z .... di ccci tica.

2 1 e iiis a li u e dl i deadenia
dall’ incarico.

3. Le cariche di Presidente e di coononente dei cm ugcio di amministrazione sono incompatibili con
la carica di osia . a ms gi o di. J . o e i i i ti rcm cali della regione di
presidente e di aa della pros nc 0 mer insi0c Zon.sorzio .i bonifica, di. sindaco. di assessore e
di consiaii:.ere d.ei cc m.uni ric.ad.enti moialmente. o paio doien.te nel eom prei sodo Coi.isorti le.

o



Consiglio Regionale (Iella Qampania

Settore Segreteria Generale del Consiglio

i?: O!!i i 1-

1. 1 risultati del le iziuni sono bN cad ca i iusuu deI operazioni elettorali
nellalho cosorlif

2. 1 verbali dcl ci azioni cicli. ao ran a a ipet cttorc iella (ì unta reionale.

3. Eventuali ricorsi avverso i risN t. ai delle elezu ai ano prcscnaa i a! settore competente della Giunta
regionale entro quindici giorni dai la loro d.ata di. t•.uii ie.azione.

4. Sui ricorsi decide unapposha ‘nmssianc a v:;icaa dai dirigente del settore interventi sul
territorio agricolo, bonifica e irrgazone e coraoc. a i; un l’rio danario del settore. da un avvocato
dLslg o L LU1 aL d i un
iappr .n a o g j s.. 1 g rantL del
contribuente del a:ccaone.

5. I compoflenu dL ( oOsiOIlo d a f ;naistLa1aaa a ‘ mcii O cCNSOOi) dalla carica SOIlO

sostitii ti ri il ii UO i ti Li ha

Servizio Assemblea



c’oiisiqlio Regionale della Qampan la
Settore Segreteria Generale del Consiglio

(

1. i Consorzi di honi ca donano nrev edmen i.i //Jvi ssiLrare i I ontro!1o di gesdone.
juale pr ce nLn Jieoo o o

. .ICTi p roìmati mediaiìte una
\ erlIi( L )flt i ) k fl i HUIi I gcstlonL cOi cita
efficace cu cldcicntc (IcIL KO!

32
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Consiqlio Reqioiza le della C’a mpan 1(1
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Re’Lna a (./e (.onii

I. Il Re iNore dej (a)nLi nonunulo oì dcci alc da . (.iiunta reciomile. su proposta degli
assessori competenti.

2. lI Reisore uci conti resa n carica t_ ìqic aaa a riflI)biie.

3. lI Revisore dei conti vigila scI la recoiarit2 c tali ica iinaaaaria ed economica della gestione.
esprime panii e redige la rclni.iune d iacomfl:o p1’C’ !ìti\ O tJ ai cO!i1O COflSUflhI’vO
partecipa. senza diritto di oto. aii fIu t.nsi 2, di amminst:azione ed elabora
semcsiralmcnlc u a i cla»onL s il I ai d c I ci i amima sliati a c finaniiai la del
Consorzio. da Iras netierc ai eH rc L ampalente

. cr re . nale ed ai prsI(iente del Consorzio
di boniiica. Pc: qtaa ci canai’1L i gaaa a1.i .. i ianc le iisiuioni p C\ istc agli
articoli 236 237 2’t9 c 24() .cl dcci lo Ic d Li 1

‘ zo’tO 20C0 z67 i iguaidanti le
ancompatihilit i lc unì o i k i s hiit

4. AI Revisore de conti spettano le ndcnnti prer dall’articHe 38 dei, decreto del Presidente della
Repubblica I 2 otteFa e 1994. nd45. ad ree] Lecia. di auwia ailan dal cee:a 2 del medesimo
articolo.

i 1/
/ ai
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

j’!j ‘/?rfl’

1. I e dcliberation degli orani consortili sono ssc nc dil[m :onsoride cno cinque giorni dal la
data di adixinoc p indii eosn

-5

—7



Consiglio Regionale della C’ampan 1(1

Settore Segreteria Generale dcl Consiglio
Senizio Assemblea

I ?7/cnea )flIrGfl)

• Per assicurare hoìnogcneitd, I organicitd e 1 e i i cee ia di I a1t\ i di di bo i lica e di irrigazione e per il
coordinamento dell azione dei Consorzi di boia ic la (Punta reeionale adotta atti di indirizzo e di
criteri in ordine alhattivitd programmatoria e ge* io e!e dia (onrorzi di bonifica.

2. La Giunta regionale tramite le strutture aia: eiali competenti puS richiedere ai Consorzi i
chLarlmcntl cd ci lan in/ioni c pia ‘i p i Li i i ce 1w m in anto degli oi gani cd il
regolare esercizio dcli attvita dei (onsorzio d ai

3. Se nella CStR)fle OCi (oisorz. a se ala de raiO itesa7nJ di accertamento. SOIlO

riscontrate grax i rregolauaa od inadciapieia . i rsidca::: dciii Giunta rceionale. previa
deliberaziania iisg. ne a diaì canale ial :ciwisi: a: :enc e nei dia. di un commissario
straordinario.

4 Il Commis n i c ii i i t i o L ìan in flL minL indicato nel
decreto di neniia e iaemnoue ee:e;i perdiec e. ere a anca. an.. ra hAsscinblca dei
consorziati iar I cleì iune dcl nuoo oasie io i aia e ii straeHee. lin o sano stati eliminati i

motivi che hanno e iparLne lo seIoaIimoio da i. anni amministrativi.

5. Al Commissado straordinario sane addati o: agiti e le l’u azioni speLlanti aridi organi consorlili,
compresi quelli di straordinaria amminitrajiorì.:

6. Al Commissario straordinaro per Vespieanaeio dcl ince ico d corrisposto un emolumento
forfettario rapportata a sei mensilità del trattamento economico pr isto per ii dirigente di settore della
Giunta reaionale.

7. Ferme rcs:nn.L dacet picr dl:n iia iaeeian i pia o ge:ìemle di boi dcu e di
tutela de lCi :iioac. da!iiatieua i ri. a a e ìl Pie: di classi lica a dalParticolo 21.
relatiamente il statuto consortiica saio sogg:ak :Paperomrionc da parte del settore regionale
competeme le deliecia aunecrncl:t

a) il bilancio pre\ iauta a e ane in

b) il COiltO eaiianm. o:
c) i ruoli di cane ibneat:i:

d) l’assunziene ed prestitI e di mmm:
e) i regolamenti:
f) la dotazione orane e del ecrsoriaic e rclcdve a a PeNe,

35
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Consiqlw Regionale della Qampa ii la
Settore Segreteria Generale dcl Consiglio

8. Le dcli oerton nrc is e da! e. ama i ano e - a 1; os azh ne entra sessanta niorni dal
ricevimento da parte del Dirigente del sitore aciente. iom-arso tale termine ed in assenza di
motivata richiesta di riesame da parte dci di cci ce dD seiko e competente la delibera si intende
approvata.

9. 11 termine pre Lto del cimme e nerrota rei Dia .. Desta di chiarimenti o di elementi
integrativi. Da la kata di ricevnaeiìio dci ahiari Oi: PC Dì srazion richieste decorre il nuovo
termine di trenta Darai.

IO. Il Consorvjo i i boni lìcn Lieto ama tre a dat Dl a imeta o della richiesta e lornire i
chiarinanti a- Li cia aceti laleLona -D

--

ìj1J/j
36
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consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Seri’izio Assemblea

!rt.. 7

1. Se i Cunsorzi oacttono di adottara le dalibe a c eema ìi a. atti previsti da1i articoli 8. 16. 21,
33 comm i 7 ttc a) b; e e) e col i I a i ra o Luti I Ofl li nonhina
di un Commisariu ad aet. previ i di Ja dagli a. :ii i i :on !a eenaainne di un termine ad
adempiere non inftaP ‘re a trenta a

2. (iii oneri relativi allespletamento delle fun*ani dal Ce mmCario ad aea orevisto dal comma I
SOflO a carico dei ( onsor/lo di ho ai fiaa.

/1
3t

L



Consiglio Regionale della Qa ;npa 111(1

Seflore Segreleria Generale del Consiglio

I)e!imifzfone (IVI if di ai/ìco

1. 1 comprensorl di boni lca dada Racione. aon ri rimeiin ai Hai ni idograIiai previsti dal decreto
legislativo dl 3 ì)o le 20U(_ fl. 1 7 cd a cr tit 11 Ci1IÌì /iOflC comprensori di bonilica
contenuti nei oioao io d aesa SLao -Reaon dah aH .1.snn a così nuividuati:

a) Voiturno — (ìarigliano CalorH comprendente bacini rio d1uriva. SavoncAgnena, la trazione
in tenore dei bacino dci lìume (incitai ;in ricajct i ( nn:m ta essa urunca e di Celiole. nonché
la lrazjone inLrjor dci htcino i zioda dci a cra1:a: da (d nua sat) alla loce del lìume.
la tra,on. me I 100 (k \ O alOi i il ( i 11 iL di Pi LSLflZdflO
nonché la fraiione interiore dei Lume Calot a:

b) Nord Occidentale Metropolitano Sarno comecendente i bacini Regi Lagni. Lago Patria,
Alveo Camaldoli. i3acir: diagri e Va la, nnH i Hcno. oranhi VasuVni ed Irno:

c) Se1e - Aleniouomprcndenia i baciai l’iceninio. sciano. A a. Iuoritt. diumareila. (‘apodiliume.
Sololtone e i n ìies i. 1 i iJ ci Lume eIL la Iiàiione
inferiore del bacino del Sale, dada ca lucaaa dat ti aa ‘ iartro dno ai i mcc, nonché i bactni Alento,
Lambro. Mingando, Fiamme] la di Ancu e Va de arH a inc tra i Hinori costieri dei Cilento:

d) “[tia con ypreadenle soiloominu de I li iun vit nei bacino nazionale \olturno -

Garigliano:

f) “Tanagro— Vallo di I)iano comprendente il sot:abacinu del liane omonimo ricadente nel bacino
del Scie.

2. 1 comprenoon O POfl i Fe: sono diP 4 ro :o dcl ::c dnt dal i Id iuma rcgioaale. su
coni orme deliberaaione della Giunta’ raniona1e a rata 1 IV npetenm Commissione del
Consiglio regional a. d iderca i se a i. ll. i a la i a r.lcl :tcdbr: 2.O() 5 o. 7.

38
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(onsiglio Regionale della C’ainpa ala
Settore Segreteria Generale del Consiglio

:

A4od/icaaone dei ama .aenseai di ìi/ki

1. La dlih a/ioaa dcil.a nt: .ila;d Jo caaìma 2. ridelinisce la
delimitazione. OflJì: c01ra1*a.

.
.

. c sì r SOU1O dl hon !ìca La
delimt i/ioi& onc L H . i . ti ulu L1 h e di uuh idiogralklì_ ed
idrauliche omoaenee ocr la diPesa del suolo e delie acque.

2. Nella nuova deiim lozione dci. ai’c:i compmu mi :: le a (ilun: cgionale ienu conto delLesigenza
che il nuovo pcrimctro hbai un eeasioaa- ii a . :itirc ao ; ali. a ( mensione gestionale, ad
assicui ai la I ozi m 1110 opi at i e uìoms a ad uate e Lc ipazione da pai te
dei consorziati,

3 La ;)rcpusai di J flìiiwauae de: ielO..:. 0.a0ta O i:l:uma regioasie. prima
delLapprova1iane eePniti\ d eìe a di ;. ai ( aunì .. e a: onsorzi cli bonilica
interessati, per taeri mere i I paosaa tit i I Learili ce perentorio di trenta eiomi dai ricevimento;
trascorso inutilmelee ole re nine si i carne dIo [ ccevoimenic.

4 In ciascun rompieiaaiP la i renraaiece e cee. a:ene li ird rvoe risponde a crileri di
econonncjttì. ai uTOLaaetdedi omuueneat.

5 In ogni :.npruce;rio di ben: iran au:ra: .

. cii a: (n..:eio di bonitica: più
comprensori ai ben dea posmnu sceC eeSOti I a: . LO. era: L. in nono Co::rzio di bonifica.

6 1 a supurficie dei eamprensonit vai; :0 . ai entine ricacìen :e i id terri conio della
Regione I atd . OasI; ai Oal dn:s rasa ai acm a . . :doid \ :me: 0: cd indifldi ihil:nente
trasfedta, e:iueiae ai c ocai e aadce di :.. .. i acea sai e di 6 snonibiità irrigua in
concess!one ai Consorzio, ai comoercate Consoreco sud :mfltj1O cella Regione i azo.

39
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Consiglio .Reqionale della 2ampa aia
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

1, Ai tini delPapplicazione delL rticoio 35. eomnre 2. in G• mo ta recionale dispone la fusione dei
Consorzi di hnni Pen oneranti ne rdrsmr con

2. Alle operazioni di rusione prov\ ede un tZomonsr, do sU nordi; ido noinintan dalla Giunta regionale
che si a\vah. di uno o nm suh uomrnis sdx Ca it La peisona uJ Presidente o del
Commissario in carica dei Consorzi interessati ni

3. Il Coinmrsario N1:1ordinario dal L 5 1
. con ev de! Presidente della

Giunta regionale. Con Io stesso d ;jcto ae.o il ss. inenso dei Presidente e dei sub—
commissari per l’espletamento dell’incarico.

4. Con decsdo c;e Lu Li Losssrs. I I sonni o io t re iso:i contabili. composto da un
revisore contabile designato dai iresidcnte deL unta rcgio,sle, con funzioni di Presidente del
collegio e d.2 i esidunti dei c.ol.legi dei reviso% dei ctand d.ei .oiisorzi di bonifica preesistenti. Il
decrcto stah’ se.. il c me n o sr ìnt ni c s L i duit L ‘rnc irico
che ceincide con O 2ucna dreviN ps r il . 3 n noid. s il c !!cpio dei re isori dei
conti è composto da un nunsero u i cd aispocus si. us 1cl 2 dente del cc icaio. ove necessario,
determina la maggioranza.

5. Dall-a data sii acume de Coo io IO ;trscrdu do cì:soìsn oh orrani dci Consorzi di bonifica
4 -.--‘inLeressLl ait

6. Il Commissario st:.raord.mario, sentite le -i” .grlco rnaacsorrnente rappresentative dei
— terrvo, i Sti L ioiiv i a

. i ione
ed ese i f u i 3 h itt cnd idi la
amniinisiraziouee aJ(sL il erano oas.sti icu o- i . su caiarihuoisa. adegua lo statuto
consortile alle. norme della presente lepee leic.ziooe deg.ii organ.ì eonsortji, ai sensi
dellaiticclo 22.

7. lI C’oni sisorio r claurio .. 1 . .c sr L lszion conclusiva ed il piano
di fusione Li u ii e irasme ‘e a illi pr o i a i a a 1gionae che si esprime
entro trenta giorni dal ricevimento. Entro i succer vi ireuta siorni da i lapprovazione del piano di
fusione da darle dcl a CInta . I PsI . i .Je: a E ssa ;donacd adotta i deereo di
Costtuzioae de s- Con rr t’r

8, Il fl.UOVO torrsorzic ce: 5-onc.nca Is c. d °toiu i.ij. pree.:sisteiP.i LOn.i orzi di bonifica
in tutti i rapporti gicrrJic aiuv e ns;is sm nco s re; a se scu; re cipendente.

40
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

9. lI Comndeafio sira dnariorsì in aria de eos ‘!OHC Jeei i ureani consorti li. che
aviene nei ;auuiea s J. •.ì1d .. .uu rne in cesu di motivata
ilecessidi

IO Gli oneri ialeio Iese:ueute iuli: issao straoftlinnrio. dei Sub
COtii missan e de I ce i ieei a d.ei re ai. dei aon ti e a a. i ce de i . nsorz di d•r i ca i tercssati,

11. 1! Comm i sariu siraoftll nano eet . LC il ori li pia ureae a L/IOflC aaniabile del personale. ove
SOfli i i i i i . ii J C i isoi / di boni I wa
interessati dai r caau di 1usiona,

/
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Consiglio Regionale della Campania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

(.. Pt r
)Ai ]F

HtI.i o . la/UI;

• I Consorzi di bonifica non inercssati ai poa:si di bii adeguano il proprio statuto alle
disposizioni della prescne legge e f trasmcHo Io di inta . lionale ocr I bippro azione ai sensi
delFarticolo

2. 1 e elezioni ocr di aoslin zione on. i . i . . . enIr i di sei mesi Jaila
data di pubblicazdme dcli;. dcli ae a aoorn n’i io sa • coiooOi le da parte della (iiunta
regionale.



Qonsiqlio Regionale della campo iiia
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

iheCiII(I/flLoP[ zaelo

• Se il Commissario straordinario prc7so daN all aalo 36 rileva dalla doeumvntazione contabile di
Uno O più Consorzi di boni ben iOereSra1i alla !i6 ThcoN . eonomieol ivinziarie e consistenti
passività avs in a oroceduro di risanamento dei (6 7 di i 11ev e procu parallelamente alle
operazioni ci i Oslo denti aPri C UìsO;V di boni

2. Il Coinmisario Ntmordtnarie dme vi
a) I ammontare ìpC5s t’ 6:1 pLisvl\ iim mv . le e eiU mente prodoitc per
l’esecuzionc di opure e di servizi non mrmtamenL eue alla lico:
b) Larnmontare delle esposizioni dchitc::e er prcsp a ami in evrere;
e) I arnnioflai CO PpIessi o dci e 6 o e lL1ti i . i i u a 6 oifìc dei canoni di
irngaziom cd di i1 ii iol alt’ i vi no i i

d) il alore attuvà - dateru: nato ntim le mima vO iv. : eom iarntl i: a degli immoSili di
proprietà, he risul ano 6:nhli i a:1a ne e -m I .-e ei e 71 isliiuvioiali:
e) la rianltante .iana mirai. e mete e -une e.. ::am del easv6 mi. dioviti i crediti esigibili,
gli oneri di ammor:amento dei prer iN e dei muo I -- ri depì i immobili alienabili

3. Al termine 6db ainie PI me im: dei cmonm I a msi laordinmie presenta al i Giunta
regionale il ptaoo W risanenrerto del t uanrziv ed sei cdv anludeltadoiione di pro edimenti
per la iiduìn n sti ci lon,ioi ti om LLOO i cmditi cs gibili e per la cndita
degli immobili alienabid,

4. La (Nuata an;.:elc, :m e man, v I s. --ed: e ,-vd . . etto delL misure di
risananen:o pe me. d - «ìtiO i nevai deila coairauenza
consortle e nego eni-u noi r:-.:. :: r:-.- . nan e 1n arte :aordtnario in unica
Soluzione o anmdne

5. Il piano di risvi-ìamen.t.o I s rropost.o a.7’npt.trovazed :.ì di a Ci a ie7lona.le.

6. Se il piano di 11 sanaiientu i ton 1. approvato mi esrn ne di un •an io d.ai. la nora i na del Con missario
straordmano, I 7aevorzo (i posto in liouidazioee e I: PIanse Pedoni sono s’mete dal Consorzio nato
dalla fusione dm6 i C’mi 6 nasorui di dm1 dea.

7. Se ii piano I Imovne: I omme. -7 e -_..an-:- lei a. oso:. tisaiolo e-u quello
derivaian doNa es-vn PIc:ì NN 6-a u.’ vi

8. 1 Consorzi di bonifica non irncressati oi e operaie ai I Nusioivarueviste dal Cui orna i che. alla data
di entrata i.n v.imsre della presente .eaise. asednva Ivi ed bern ie.rtvzio.ne eontabi td in grave difficoltà
economico-finanziaria, sono otLopost: alle no lcOnu i risanamento prevista dai eommi 2, 3. 4 e 5.
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9. Alla procd ura di risanamento p rrvvade un e: mn il sariale strao si i nano noni inato con
decreto del Presidente ‘ I

(:

i unta rettd eeasafks :.. omced.u revista. dai .I a icolo 36.

10. S il iim ii dsani a’.: i; 5 daIa nsn dei (omm!ssario
sti aol e n a (. ‘i i i I u / , asn c ad
altro OflSOr/iU cuo dal ihcra del i... .. - .,. i. .ws.alia ..

. .m e. c Commissione del
Consielio rcai al.. a rendersi .a;sa a: .. . nrr 205.

11. 1 Consorzi di Bonilica ciic alla data di autrata de IlSs, asente legge anno già pro’veduto.
ai sensi dcli ii dc’la auc e a dd I o o do a 4 di adi / mm. di un piano di
intervento iliÌm/sario od a la :iduao ic del a ‘ o::od

.
le . i po dura di

risanamemo p dai 5
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1. Alla COStitUik)O del flUO\ flNarViO h ie rro ade la presa iO organico di 1mb il
pcrona1e dm i h n1 e 1e io n n flh’( sso i ( onsorzi di
b o a. i i sj mal’iì iLi
Iinundrniuce:. e-nn1tue:e ai ilee0 . e io noni:. lbndamcntale ed
accessorio. in :sere oresso .. nsrrzi. di a Pane

2. il personale. eh e alla dita di en Paenio . a. In 0fll ire dei in d alle Telesina stato
i e i a e I incio ut n ik. e

iluacrato nei ruolo del peee’nnie dei in si
. a:a le un. iiah e ‘antianit giuridica

possedutan lucia Ido stil VO I .radamento ecco lan odm ella dnia di cni rata in Igore della
prescnte lcr

3. e) oroce ne LlIo1ne ad an ae.a. a aran a ai ora: nei nnoi Consorzi di
a la o’ e Li a [nonu1 o, onL dei

canali, hanno diritto di preL.eiieania ttVØindUi .ti .1.000 arestato Servizio i Consorzi
interessaI i dai n’ocessi di meane n !iauid r e a. i. revisti .iaai icoli 37 e 39.
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(OfliO* i7ìiOI1

i. I benefici eco.nomici rvist.i dalla. or .nt.e Iewe non s.i estendono ai Consorzi di
mjglioramento tòndia.rio ed. ieri. .02.3000, 02 tOnO di. att.ivitd Hen.tra, i..n tu.tto o in pa.te. in
uno dei c.orn renson di bonifica indi.cati, li. .nlicbo 35.

2. 1 Consorzi di micliorameneo Idndierio o iire ine. pro di dal cornice i • possono chiedere
di essere eeonrnat i ne Consorzio d ehc or o. ne! o n rensorio di hontlca di
riferimento

3. lI Consorzd di mioliorannntn tndinr bo’ierne eornor.i o vede a trasfirire al
Consorzio ilionoorante onOo ei rnes = i. 3 ree e :t in icoi e dcl io presente legge le
oper e gli !leieoo li o . .%3ee3 .. ..n tìn02 .aa:ìcnd uhbIici.

4. 1 Csan ci noinfice. irnerno o ond il tred.oro rntiiid di Irrigazione
!3recoJentenentos\oita dai Coneo efo :o

5. .E aheritc I conima 8 dei i ai 2 1 elid ai Oee=. rcceona..ie I noI ai . i ‘

ifjfi 46
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1)I’P(;’ ‘I(j 4 / r( I AL I

1. Per quanto ion •pft Nsr1i
.. H ;. . pp aa quanto compatibili.

le disposizioni previste dal regio decreto 13 i R o 5 e dai decreto legislativo 3 aprile
2006. n. I 52 sec esi e modi ichc.

2. La legge rcgiolv.ie 25 febbraio 2)(,$, o. 4 e cvv .s rcdi15 . d atroaata.
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consiglio Regionale della (‘ampan la
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Art. 43
Nornia Id 7zia,aa

I Agli oneri pre’ iti dalla oesene 5 e 5: escreizio tdìenziario con la legge
di Bilancio e k risorse asserwate LP. B i .7 i ::ato erevisiene deldì spesa.

2. Ai tini dell appicezione del! ‘irdog I i de i eg islitiito sue la legge di i3ilancio
2009 una nuova UPJ3.....la cui rssponsabid: gestione I ìdata al dirisente del settore difesa
del suolo.

3. Agli oneri per gli anni successivi si id fronte con e corrispondenti UPJ3. le cui entità SOflO

determinate con la legge di bilancia,

) / -

/d.


